
 

COMUNE DI MEDE 

 
 

GIUNTA COMUNALE 

              VERBALE DI DELIBERAZIONE   N. 58 

 

Seduta del  1 APRILE 2010     ore  20,45 
 

Presidente: 

 

 

 GIORGIO GUARDAMAGNA – SINDACO 

 

Presenti gli Assessori comunali: 

 

MORENO BOLZONI 
 

 

ALBERTO GROSSI 
 

 

GUIDO BERTASSI  

 
 

ASSENTI: Stefano Leva – Luigi Soldati 
 

 

Con l’assistenza del Vice Segretario Dott. Roberto Picco 
 

 

Su proposta dell’Ufficio: Servizi alla Persona 

 
Relatore l’Assessore: Guido Bertassi 

 

 

OGGETTO: 
LEGGE 162/98 

“MISURE DI SOSTEGNO A FAVORE DELLE PERSONE CON HANDICAP GRAVE” 

APPROVAZIONE PROGETTO “LA GOCCIA”  

E RICHIESTA FINANZIAMENTO AL PIANO DI ZONA – DISTRETTO DI GARLASCO 

 
 

 



 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

 

RICORDATO che fin dall’anno 2001, il Comune di Mede ha realizzato attività di sostegno a 

favore del Sig. G.R., portatore di handicap di particolare gravità ed alla famiglia, mediante il 

finanziamento di progetti integrati di servizio domiciliare di assistenza e di sollievo ai sensi della 

Legge 162/98; 
 

DATO ATTO che il suddetto progetto è esaurito e che pertanto al fine di dare continuità 

all’iniziativa, tenuto conto dei buoni risultati raggiunti, si ritiene opportuno presentare un ulteriore 

progetto integrato di servizio domiciliare di assistenza e di sollievo ai disabili gravi ed alle famiglie, 

ai sensi della Legge 162/98; 
 

VISTO il progetto di che trattasi, denominato “LA GOCCIA”, allegato al presente atto e 

ritenuto di approvarlo quale sua parte integrante e sostanziale; 
 

RILEVATO che dette attività di sostegno saranno inserite nel servizio di assistenza 

domiciliare comunale gestito dalla Cooperativa New Operator di Ferrera Erbognone, per n. 10 ore 

settimanali a favore del Sig. G.R.; 
 

DATO ATTO che l’intervento in parola comporta una spesa presunta di € 2.862,60 che trova 

finanziamento a carico dell’intervento 1.10.04.03 capitolo 1123 RRPP; 
 

VISTO il parere favorevole espresso dai Funzionari responsabili in ordine alle rispettive 

competenze, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 

Con voti unanimi favorevoli 

 

DELIBERA 

 

1. DI APPROVARE, per i motivi in premessa specificati, il progetto integrato di assistenza 

e sollievo domiciliare, interventi di aiuto alla persona ed all’ambiente familiare rivolto al 

disabile grave G.R., denominato “LA GOCCIA”, predisposto ai sensi della Legge 

162/1998, che allegato al presente atto ne forma parte integrante e sostanziale; 

 

2. DI AUTORIZZARE la presentazione all’Ufficio Piano di Zona del Comune di 

Sannazzaro De’ Burgondi, della domanda di contributo ai sensi della L. 162/98 “Misure di 

sostegno a favore delle persone con handicap grave”, corredata dal presente atto, nonché 

del relativo schema tecnico per la presentazione dei progetti; 

 

3. DI DARE ATTO che gli interventi domiciliari assistenziali di cura della persona e della 

casa costruiti sulle esigenze individuali del signor G.R. mediante azioni volte 

all’alleggerimento del carico assistenziale della famiglia, saranno svolti dalla Cooperativa 

Sociale New Operator di Ferrera Erbognone; 

 

4. DI DARE ATTO che l’intervento di che trattasi comporta una spesa complessiva di 

 € 2.862,60 e può essere finanziato con imputazione a carico dell’intervento/capitolo 

1.10.04.03 – 1123 RRPP; 

 

5. DI OMETTERE, nella copia del presente atto deliberativo, che verrà pubblicato ai sensi 

di legge, l’indicazione dei nominativi dei soggetti interessati, nel rispetto delle vigenti 

norme di cui alla Legge 196/2003; 

 

 



 

 

6. DI DEMANDARE al Responsabile del Servizio l’adozione dei successivi provvedimenti 

necessari alla liquidazione delle spese per la realizzazione del progetto in parola; 

 

7. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 

n. 134, comma 4, del D.Lgs.18.08.2000 n. 267. 

 

 



 

 

Visto: si esprime parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnico e contabile ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 

 

 

 IL FUNZIONARIO        IL FUNZIONARIO 

 Responsabile del servizio       del servizio ragioneria 

 F.to Roberto Picco       F.to Piero Angeleri 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

 IL PRESIDENTE       IL VICE SEGRETARIO 

 F.to Giorgio Guardamagna      F.to RobertoPicco  

 

 

Attesto che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo comunale il  2 APRILE 2010 

 

e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi, sino al  17 APRILE 2010 

 

 

          IL SEGRETARIO 

          F.to Sergio Riera 

 

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 

 

 

Data 2 APRILE 2010       IL SEGRETARIO 

 

 

 
♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

 

             La presente deliberazione è DIVENUTA ESECUTIVA il ___________________________ 

             per decorrenza del termine di cui all’art. 134 comma 3 del D.Lgs. 267/2000. 

  

 

 

             La presente deliberazione è IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE ai sensi dell’art. 134  

             comma 4 del D.Lgs. 267/2000. 

         

IL SEGRETARIO COMUNALE 

         ____________________________ 

 

 

X 



 

 

AALLLLEEGGAATTOO  ““AA”” 

 

 

 

CCOOMMUUNNEE  DDII  MMEEDDEE  
 

 

LLAA  GGOOCCCCIIAA  
 

 

“Quello che facciamo  
è soltanto una goccia nell’oceano, 
ma se non ci fosse quella goccia 

all’oceano mancherebbe.”  
 

(Madre Teresa Di Calcutta) 
 

 

PPRROOGGEETTTTOO  IINNTTEEGGRRAATTOO  DDII    
    

AASSSSIISSTTEENNZZAA  EE  SSOOLLLLIIEEVVOO  DDOOMMIICCIILLIIAARREE,,    

  
IINNTTEERRVVEENNTTII  DDII  AAIIUUTTOO    

AALLLLAA  PPEERRSSOONNAA  EE  AALLLL’’AAMMBBIIEENNTTEE  FFAAMMIILLIIAARREE  
  
  

RRIIVVOOLLTTII  AA    

DDIISSAABBIILLII  GGRRAAVVII  EE  FFAAMMIIGGLLIIEE    
EEXX  LLEEGGGGEE  116622//11999988  

  
 



 

11..  PPRREESSEENNTTAAZZIIOONNEE  

 

Il progetto “LA GOCCIA” prosegue il “Progetto ANDREA 3””,,  quale  

sforzo di programmazione integrata di un Servizio articolato e 

complesso di Assistenza e Sollievo domiciliare e interventi di Aiuto 

alla persona, rivolto a disabili gravi e alle famiglie, residenti nel 

Comune di Mede. 

L’intervento è stato strutturato sulla base dell’esperienza maturata 

nella precedente fase progettuale e in altri progetti affini, sulle 

esigenze individuali dell’utente interessato e presso il suo 

domicilio. 

L’azione progettuale si struttura come un insieme coordinato ed 

integrato di prestazioni erogate a favore del singolo individuo, con 

handicap di particolare gravità, molto dipendente dall’intervento di 

altre persone (componenti il nucleo familiare e non) per la gestione 

della propria vita quotidiana. 



 

22..  OOBBIIEETTTTIIVVII  GGEENNEERRAALLII  DDII  “LLAA  GGOOCCCCIIAA””  

 

Gli obiettivi generali del Servizio di Assistenza e Sollievo 

domiciliare, Interventi di Aiuto alla persona rivolto a disabili gravi e 

alle famiglie sono: 

� consentire alle persone con grave disabilità di condurre una 

vita il più possibile “attiva”, lavorando sulle abilità residuali; 

� mantenere ed implementare la “quota di salute” dei singoli 

Utenti; 

� ridurre l’isolamento e l’emarginazione, promuovendo 

l’integrazione; 

� dare sostegno ai familiari conviventi; 

� favorire il confronto e forme di auto-aiuto tra familiari; 

� mantenere e strutturare i legami con l’ambiente sociale, 

relazionale e ricreativo della Città (sviluppare la rete); 

� stimolare e/o ridestare interessi; 

� ridurre eventuali periodi di degenza ospedaliera; 

� allontanare, se non rimuovere dall’orizzonte di vita del 

disabile, l’involuzione a livelli di dipendenza che implichino 

l’istituzionalizzazione; 

� aumentare la qualità di vita media della vita personale, 

domestica e sociale. 



 

33  ..  MMEETTOODDOOLLOOGGIIAA  DDII  GGEESSTTIIOONNEE  

 

La progettualità e l’attività di  “LLAA  GGOOCCCCIIAA””  si fondano su: 

 

� interdisciplinarità: e lavoro in équipe: attraverso la 

collaborazione dell’Assistente Sociale e del Personale A.S.A.; 

� presa in carico del caso: le attività quotidiane saranno 

riferite ai bisogni del singolo Utente in base al progetto 

individualizzato; 

� territorialità: contestualizzazione del lavoro con i familiari, il 

volontariato e la rete dei servizi; 

� verifica: del lavoro da parte dell’Ente gestore e da parte degli 

Utenti con cadenza trimestrale. 

Questo per garantire: 

� risposte coerenti al bisogno (personalizzazione) e in grado di 

attivare risorse personali, familiari e locali; 

� integratività rispetto ai servizi pubblici;  



 

44..AAMMBBIITTII  DDII  IINNTTEERRVVEENNTTOO  

IINNTTEERRVVEENNTTII  DDIIRREETTTTII  AALLLLAA  PPEERRSSOONNAA: 

Mantenendo ed esplicitando la fermezza che il macro-obietivo di 

tutto il Progetto è sempre – anche nelle situazioni più 

problematiche, di minime residualità - la promozione 

dell’autonomia, gli interventi mireranno a: 

 

� aiutare la persona nell’igiene del corpo; 

� accompagnarlo ed aiutarlo quando vuole recarsi a fare la 

spesa o le commissioni in genere; 

� assicurare la cura e l’igiene dell’ambiente di vita del disabile; 

� permettere e favorire la mobilità sia nell’utilizzo di ogni servizio 

di trasporto esistente, sia consentendo un servizio privato e 

personale di accompagnamento per il disabile; 

� alimentazione (spesa, preparazione pasti, somministrazione); 

� realizzazione di momenti di stimolo e potenziamento delle 

capacità residuali; 

� mantenimento/potenziamento della rete informale; 

 

IINNTTEERRVVEENNTTII  DDIIRREETTTTII  AALL  CCOONNTTEESSTTOO  DDEELLLLAA  PPEERRSSOONNAA: 

� aiuto nella cura delle condizioni igieniche dell’ambiente di vita; 

� aiuto nel riordino dei letti e dell’ambiente domestico; 

� aiuto nel cambio della biancheria; 

� aiuto nella preparazione pasti e rigoverno stoviglie; 

� supporto nella deambulazione e nelle uscite cittadine. 



 

55  ..  RRIISSOORRSSEE  DDEELL  EE  PPEERR    “LLAA  GGOOCCCCIIAA””  

 

Per realizzare gli obiettivi generali e conseguentemente le 

progettazioni individualizzate, occorrono l’implementazione e la 

circuitazione delle seguenti aree di risorsa: 

AARREEAA  RRIISSOORRSSEE  UUMMAANNEE  

 

� un Assistente Sociale per un eventuale supporto alla famiglia; 

� un Responsabile/Coordinatore del progetto, reperibile in orario 

d’ufficio; 

� Ausiliari Socio-Assistenziali, in numero congruo rispetto alle 

esigenze delle progettazioni individualizzate; 

AARREEAA  CCOONNTTRROOLLLLOO  EE  VVEERRIIFFIICCAA  

 

� incontri trimestrali con i familiari e assistente sociale; 

� Responsabile/Coordinatore del progetto reperibile telefonicamente 

tutti i giorni dalle ore 8,30 alle ore 14; 

� controlli amministrativi con cartelle di servizio per gli operatori; 

� moduli da sottoporre agli Utenti quotidianamente, con attestazione 

dell’intervento effettuato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



6. Risorse Strumentali Varie 

 

MMOODDUULLIISSTTIICCAA  

 

� per le verifiche dell’operatività e per la conseguente raccolta 

dati; 

� per valutare lo stato di soddisfazione degli utenti e degli 

operatori. 

 

DDUURRAATTAA    

L’intera operazione progettuale “LA GOCCIA””  avrà la durata di 12 

mesi a partire dal momento in cui – a seguito della valutazione 

positiva da parte dell’Ufficio Piano di Zona e della successiva 

erogazione di fondi  – ne sarà comunicato l’avvio ufficiale. 

 

TTEEMMPPII  DDII  SSEERRVVIIZZIIOO  

Si preventiva un monte ore totale di Servizio di Assistenza e Sollievo 

domiciliare e Interventi di Aiuto alla persona pari a (520) ore, avendo 

considerato cinquantadue (52) settimane complete di attività per un 

totale di 1 operatore. 

 

RRIISSOORRSSEE  EECCOONNOOMMIICCHHEE  

� ASA (€ 18,35/h): € 9.542,00 /anno Iva 4% inclusa 

Totale € 9.542,00  IVA 4% inclusa 
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